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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


De Gasperi, applica il tuo 'lodo», 
se vuoi che qualcuno prenda sul 
serio le tue promesse di riforma 
agraria ! 
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LA RELAZIONE DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 


Il Fruite darà battaglia nel Paese e in Parlamento 


pnr affermare il snn programma di mussi n di pnen 


Analisi dei risultati elettorali - L'Azione Cattolica e la Chiesa alla testa del blocco reazionario 
L’anticomunismo, prima minaccia alla democrazia - Il Fronte al centro di un largo schiera¬ 
mento di opposizione contro il totalitarismo d.c. - Per una fraterna unite dazione con il P.S.I. 


Alle ore 9 di ieri mattina, netta se¬ 
de di via delle Botteghe Oscure in 
Itoma, ed è riunito il Comitato Cen¬ 
trale del Partito Comunista. Parte¬ 
cipavano alla riunione i membri 
detta Commissione Centrale di Con¬ 
trollo. La seduta è stata aperta dal 
compagno Secchia, vice segretario 
dei Partito. Alla presidenza sono 
stati chiamati i compagni Togliatti, 
Longo, Secchia, Novella e Scocei- 
marro, componenti la Segreteria del 
Partito. 


La relazione di Togliatti 


AlTo. d. g. detta riunione è un so¬ 
lo punto: «I risul/tati delle elezioni 
del 18 aprile e la politica del Par¬ 
tito». E’ la prima volta ohe il Co¬ 
mitato Centrale si riunisce dopo la 
consultazione elettorale. La suprema 
istanza del Partito è chiamata a va¬ 
gliare i risultati delle votazioni, a 
valutarne il significato e ad elabora 
re la politica che il Partita dovrà 
seguire netta nuova situazione. 

Sale atta tribuna il compagno To¬ 
gliatti, relatore sul punto dell'o.d.g. 


Egli inizia il suo rapporto sottoli¬ 


neando come il dibattilo al Comitato 
Centrale debba costituire il punto 
di partenza per una ampia, profon 
da. attenta discussione, che si deve 
sviluppare in tutte le istanze del 
Partito, dagli organi supremi a tut¬ 
te le cellule. Egli invita i compagni 
ad applicare largamente in tali di¬ 
scussioni il metodo della critica e 
detta autocritica. discutendo con 
franchezza tutti gli aspetti detta po¬ 
litica e dett’attivita del Partito, se¬ 
condo il profondo costume democra¬ 
tico, che è proprio dette organizza¬ 
zioni comuniste. Solo un tale metodo 
può permetterci di individuare gli 
errori e le debolezze, e di correg¬ 
gerli. 

Togliatti ricorda l'asprezza detta 
lotta elettorale e il particolare si¬ 
gnificato. nazionale ed internaziona¬ 
le. che essa ha assunto. E’ indubbio 
che essa ha rappresentato un mo¬ 
mento importante della battaglia, 
che è in corso, sul piano mondiale, 
tra le forze della coalizione reazio¬ 
naria e imperialista e le forze del 


campo democratico e antimperia¬ 


lista. 

Togliatti ha ricordato gli aspetti 
salienti dell’oflensiva sfrenata, ver¬ 
gognosa che le forze imperialiste 
hanno scatenato contro l’U. R. S. S., 
contro i regimi di nuova democrazia 
e contro le masse lavoratrici, dopo 
la conferenza dei nove Partiti Co¬ 
munisti in Polonia. E* certo che ta¬ 
le offensiva si è conclusa con uno 
scacco per gli/ imperialisti e i rea¬ 
zionari. Il prestigio dett’Uhione So¬ 
vietica, in questi ultimi mesi, ei è 
rafforzato in tutto il mondo. I regi¬ 
mi popolari dell’Est hanno consoli¬ 
dato le proprie forze e. sotto la gui¬ 
da dei rispettivi partiti comunisti, 
e delle forze democratiche loro al¬ 
leate avanzano sulla via della ri- 
costruzione. Le speranze degli im¬ 
perialisti di isolare le forze popo¬ 
lari, di espugnare le loro cittadelle 
avanzate e di batterle non si sono 
realizzate. Anche in Estremo Orien¬ 
te e nello stesso Sud America la 
lotta contro rimperialismo e i guer¬ 
rafondai si sviluppa ed ottiene si¬ 
gnificativi successi. 


La lotta delle forze democratiche 
contro la coalizione imperialista 


Nei mondo occidentale lo sforzo 
dei gruppi reazionari internazionali 
si è concentrato su due paesi: Fran¬ 
cia c Italia. In Francia, dove pure 
la lotta è stata particolarmente aspra 
c pesante, l’offensiva contro il Par¬ 
ato Comunista e il movimento po¬ 
polare non ha raggiunto i suol scopi. 
Il Partito Comunista Francese man¬ 
tiene le sue posizioni e anzi le al¬ 
larga. 

In Italia la coalizione imperialista 
ha impegnato tutte le sue forze per 
infliggere, il 18 aprile, al Fronte 
Democratico Popolare, e ai Partito 
Comunista in particolare, una scon¬ 
tata decisiva. Abbiamo assistito co¬ 
si al più sfacciato intervento stra¬ 
li.ero nella vita del nostro popolo. 
Abbiamo vista scendere in campo 
il Vaticano. Abbiamo visto realiz¬ 
zarsi, attorno alla Chiesa, e sotto 
la protezione dell’ imperialismo 
americano, la coalizione di tutti i 
eruppi reazionari c conservatori 
del nostro paese. Oltre a ciò, e for- 

più grave di tutto, m è sviluppa¬ 
ta sugli elettori la illecita pressio¬ 
ne dell’apparato statale, mediante 
il quale. Il governo ha fatto ricorso, 
senza scrupoli, ad una campagna 
mai vista di terrore e di corruzione, 
unita con una serie di brogli sfac¬ 
ciati. 

A tutti gli onesti debbono essere 
apparsi chiari, durante questa cam¬ 
pagna di intimidazioni e di violen¬ 
ze. quella che è la vera natura del¬ 
la cosi detta « democrazia occiden- 
» le • e i limiti a cui essa si arresta- 
S è dimostrato ancora una volta in 
n.lesti mesi che quando lo sviluppo, 
«ìe.nocratico e pacifico, del movi¬ 
mento popolare inette in forse il 
pi ivilegio delle caste possidenti, al¬ 
le ra queste caste non esitano a dare 
mi calcio alle regole detta democra- 
'■ i e a far ricoreo ai brogli, al ter¬ 
rorismo, alle violenze. Bisogna ri- 
r vare da ciò una lezione per il no- 
-•ro Partito e per le masse, che n«n 
ei-ieluda ad un estremismo pcro- 

o, ma tempri il Partito p le mas- 
-c atte lotte future, le liberi dalle 
"'ninni ingenue e dia loro consa¬ 
pevolezza del regime superiore di 
npmocrazia. a cui la classe operaia 
e :1 movimento socialista vogliono 
.m.dare il popolo. 


Tre importanti appetti 
delta battaglia elettorale 


Togliatti considera tre aspetti, 
r, me particolarmente importanti 
fi a tutti quelli emersi nella batta¬ 
glia elettorale; 1) L’intervento del¬ 
l’Azione Cattolica come forza pro¬ 
pulsiva e dirigente detta coalizione 
r. azionaria. E* stata l’Azione Catto¬ 
lica che ha data l’impostazior.e al 


programma democristiano, che ha 
vaglialo 1 candidati e ha diretto la 
propaganda E’ stata l’Azione Cat¬ 
tolica — con al centro i vescovi, i 
parroci e tutta la gerarchia eccle¬ 
siastica — che ha costituito il nerbo 
detta organizzazione capillare de- 
mu«Tiatiana. Bd è stata essa che è 
riuscita a garantire alla coalizione 
reazionaria un alone di massa, qua¬ 
le nessun altro gruppo dirigente 
della borghesia era ormai in grado 
di assicurare: non certo i liberali, 
nè i qualunquisti e nemmeno i na¬ 
scenti gruppi della social-democra¬ 
zia. E’ la prima volta nel nostro 
paese che assistiamo ad un inter¬ 
vento cosi palese e diretto dell’A¬ 
zione Cattolica nella battaglia po¬ 
litica, alla testa delle forze reazio¬ 
narie. E’ la prima volta che l'Azio¬ 
ne Cattolica e la Chiesa assumono 
in modo cosi sfacciato la direzione 
del blocco conservatore. 

2) La comparsa di una forza so-l 


cial-democratica di tipo tradiziona¬ 
le. la quale cerca di mettere le saie 
radici in alcuni gruppi di aristocra¬ 
zia operaia c in quegli strati del ce¬ 
to medio che sono sotto l'attrazione 
e l'influenza di questi gruppi della 
classe operaia. Essa trova quindi le 
sue basr sopra tutta In alcuni centri 
del Nord, dove larghi ceti cittadini 
si sentono legati in ogni caso ad 
una esigenza di rinnovamento so¬ 
ciale, e 11 agisce per portare una 
trattura nel movimento popolare e 
corrompere, con una mascheratura 
sociale, nuclei di classe operaia e 
strati di ceto medio. E’ evidente che 
l’apparizione della social-democra¬ 
zia saragattiana pone problemi nuo¬ 
vi al movimento democratico in 
particolare e atte organizzazioni del 
nostro partito che sono nel Nord. 

3) La riduzione della massa elet¬ 
torale dei partiti di sinistra. I par¬ 
titi di sinistra hanno perduto in 
complesso un milione di voti sulla 


II. DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AI COMUNI 


Bevin non vuole 

l’accordo con l’URSS 


L'Evening Standard si chiede se per un pugno di uova es¬ 
siccate il governo non stia per vendere il paese a Truman 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

LONDRA. 4. — .7 - - B«vln tu 

aperto, oggi nel pomeriggio al Co¬ 
muni 11 dibattito sulla politica este¬ 
ra. che durerà per due giorni. 

Churchill aveva fatto annunciare 
che si ritirava dal dibattito per ri¬ 
servare le sue dichiarazioni al di¬ 
scorso che terrà all’Ala al congresso 
dell’Un'.one europea. 

Bevln ha dedicato tutta la prima 
parte del suo discorso ad elogi sper¬ 
ticati di Marshall e del suo plano di 
« aiuti » all’Europa che solo può sal¬ 
vare —* secondo Bevln — 11 vecchio 
continente dal caos. 

Bevln ha poi parlato dell’unicme 
occidentale, un altro del pilastri della 
sua politica americana, ed ha ricor¬ 
dato che è necessario da parte dette 
nazioni europee una rinuncia a quel¬ 
la indipendenza nazionale e a que¬ 
gli interessi nazionali che egli ha 
definito « piccoli e ristretti »: questo 
è infatti 11 primo contributo che 1 
paesi europe: sono chiamati a pa¬ 
gare per gli aiuti Marshall. 

• Noi non siamo disposti In alcun 
modo a lasciarci ‘mpantanare da di¬ 
scussioni teoriche sul diritto di so¬ 
vranità. e vogliamo mirare diritti 
agli scopi pratici » ha detto Bevln, 


RINGRAZIATE LA "ROMANA GAS.. E GIULIO PACELLI 


Venerdì sciopero dei gassisti 

nelle aziende non municipalizzate 


esprimendo In modo cortese 11 punto 
di vista di Washington. 

Venendo poi a parlare del rapporti 
anglo-sovietici Bevln si è rifiutato di 
ammettere la possibilità di una du¬ 
ratura e concreta collaborazione tra 
Gran Bretagna e Unione Sovietica 
Esaminando Infine la politica da 
seguire nel confronti dell’Italia Vora¬ 
tore ha affermalo la necessità che 
Trieste sia restituita ailTtalla (Per 
le prossime elezioni’). 

L'Evening Standard — giornale con¬ 
servatore della sera — attacca intanto 
di nuovo in quest! termini il plano 
Marshall: « Proposte che cl lasciano 
assai meravigliati sono state fatte ai 
rappresentanti inglesi a Washington 
dau'ammjnistratore del piano Mar¬ 
shall. Le nazioni partecipanti devono 
Impegnarsi: 1) a stabilizzare la mone¬ 
ta: 2) a ridurre le tariffe doganali (a 
vantaggio degT Stati Uniti natura- 
mente): 3) a trasferimenti di materie 
prime agii Stati Uniti. 

Ora il governo britannico non ha 
li diritto di accettare queste condi¬ 
zioni senza dare al pubblico tutu 1 
dettagli possibili sul prezzo che si 
deve pagare per questo piano Mar¬ 
shall. Ogni uomo ed ogni donna di 
questo paese — dice 1*« Even ng Stan¬ 
dard » — « «specialmente gli operai 
dei sindacati hanno pieno diritto di 
conoscere se per un po’ d- tabacco 
e di uova in scatola 11 governo sta 
per vendere 11 paese. 

CORRADO SALITATI 


Dopo lunga r agitazione 1 gsteststi 
io alla vigili» dello adopero. 

Gli Industriali, attraverso una 
stampa compiacente, han voluto far 
e edere che 1 gassisti guadagnino 
-ornine Iperboliche; la realtà è ben 
diversa: la paga xnerUte della catego- 
•ii (comprensiva di tutte le Inden¬ 
nità) non «mera le 33 mila mensili. 
Iroltre 1 motivi di contrasto riguar¬ 
dilo ptù che altro questioni nornu- 
'iva che (come quelle relative atta 
•U.-.IStenia malattie) non comportano 
alcun onere per le aziende. 

Circa l’anticipo rlehàssto di 15.000 
’uc In conto eventuali benefici de¬ 
rivati dal rinnovo del contratto, la 
rr-Mcnza degù Industriali è teteom- 
orcnslblle: tale anticipo, per la par¬ 
te eventualmente nón coperta dal fu¬ 
turi aumenti, verrebbe ricuperato dal¬ 
ie aziende. 

Stamani dovrebbe aversi al M»ni- 
•tero del Lavoro un Incontro tra le 
due parti, con l'intervento di un rap¬ 
presentante della CcnAnduattU e del 


compagno Lama per la CGIL Ove 
un accordo non venisse raggiunto. 1 
lavoratori sarebbero costretti a scen¬ 
dere In sciopero venerdì: lo sciopero 
riguarderebbe comunque le sole a- 
zfende private, avendo le aziende mu¬ 
nicipalizzate acceduto atte richieste 
del dipendenti. 

I cittadini di Roma’ possono rin¬ 
graziare la « Romana Gas » nel cui 
Consiglio d’Amministrazione si trova 
— tra gli altri — Il nome del prin¬ 
cipe Giulio Pacelli. 


li FJ.G.C assegna al 6e«M 
la vittoria neH'imwilro (ti Bari 


La Commissione d'appello della 
FIGO, esaminata la nota questione 
detta partita Bari-Genoa, ha deciso 
questa sera di approvare la delibe¬ 
razione detta Lega nazionale, e cioè 
d| applicare 11 regolamento, dando 
ooaì partita vinta al Genoa per 3 « 0. 


loro vecchia massa elettorale. Que¬ 
sta riduzione si è verificata sopra¬ 
tutto nette regioni settentrionali, 
mentre nell'Italia Centrale le forze 
elettorali, schierate attorno ai par¬ 
titi operai, non hanno subito modi¬ 
fiche sostanziali, realizzando qual¬ 
che perdita e qualche aumento, che 
in complesso si compensano. Nel 
Sud invece vi è stato un progresso, 
ma non quale era lecito attendersi. 


L’avanzata nel Sud 
delle forze popolari 


C5 troviamo quindi di fronte ad 
un indebolimento del movimento 
popolare del Nord, dove pure sono 
le forze avanzate della democrazia: 
la classe operaia e il bracciantato. 
Ci troviamo di fronte ad un pro¬ 
gresso non ancora sufficiente nel 
Sud, dove sono gli alleati della clas¬ 
se operaia: il contadiname povero 
e la piccola borghesia urbana e ru¬ 
rale. 

E' da considerare inoltre una mas¬ 
sa elettorale nuova, che si è dimo¬ 
strata avere scarsi legami con i 
partiti di sinistra. E’ presumibile 
che i quattro milioni e mezzo di 
voti in più rispetto al 2 giugno, ot¬ 
tenuti dalla Democrazia Cristiana, 
siano stati ricavati da questa mas¬ 
sa elettorale nuova, che ancora noi 
conosciamo poco e con cui abbiamo 
solo deboli collegamenti. 

Tutti questi fatti presentano nel¬ 
l'insieme un quadro non positivo 
per lo sviluppo del movimento de¬ 
mocratico italiano. Prima di tutto 
Tintervento deirimperialism 0 ame¬ 
ricano e del Vaticano rappresenta 
una grave lesione detta sovranità 
popolare e aggrava la minaccia con¬ 
tro la nostra indipendenza. La lot¬ 
ta per la difesa della nostra indi- 
pendenza deve divenire oggi im 
cardine della battaglia democratica. 

Sul piano politico interno ei pro¬ 
fila il pericolo di un regime totali¬ 
tario di partito, con alcune appen¬ 
dici di nessuna importanza. E’ evi¬ 
dente che la Democrazia Cristiana 
tenterà di mettere le inani su tutte 
le leve della vita nazionale per affer¬ 
mare il suo prepotere in modo tra¬ 
cotante. A questa posizione totali¬ 
taria in campo politico, corrispon¬ 
derà probabilmente un programma 
di tino « corporativo .. in campo eco¬ 
nomico; e quindi il rinvio delle 
profonde riforme di struttura, il 
tentativo di soffocare la vita libe¬ 
ra dei sindacati, la minaccia alle 
conquiste sociali già realizzate eoe. 
ecc. A ciò si aggiunga l’intervento 
del piano Marshall, il quale segne¬ 
rà senza dubbio ima limitazione 
grave allo sviluppo e all’autonomia 
dell'economia nazionale in generale. 

Si aggraverà infine la minaccia 
atta pace. E’ certo che la Democra¬ 
zia Cristiana tenterà di trascinare 
ritalia nel blocco di guerra oca- 
dentale. e già si annunciano piani 
di armamenti, che non hanno altro 
scopo sé non di precipitare il no¬ 
stro paese in nuove avventure di 
guerra. 

Gli 8 milioni del Fronte 


In questo quadro si pongono come 
elementi favorevoli il blocco soli¬ 
do di otto milioni di italiani, I qua¬ 
li hanno resistito a tutte le pres¬ 
sioni e alle violenze e hanno affer¬ 
mato una decisa volontà di rinnova¬ 
mento. e in secondo luogo la forza, 
la combattività, lo sviluppo del no¬ 
stro partito, il quale certamente 
esce dalla battaglia elettorale più 
organizzato, più capace e con un 
raggio di influenza più largo. E' 
sintomatico che. nonostante la sfre¬ 
nata campagna avversaria, otto mi¬ 
lioni d: elettori abbiano respinto 
l'anti-comumsmo e abbiano dimo¬ 
strato. quali legami imponenti il 
nostro partito mantiene con 1 le 
masse. 

A questo punta detta *ia analisi 
Togliatti si chiede quali sono le 
cause per cui il risultato elettorale 
non è stato tale quale si poteva spe¬ 
rare. Togliatti ritiene che ciò non 


possa imputarsi alla linea politica diverso nella battaglia elettorale 


seguita dal partito. La linea poli¬ 
tica era profondamente giusta. E 
giusta è stata la impostazione uni¬ 
taria,' da cui è nato il Fronte. Bi¬ 
sogna ricordare che i socialisti e 
noi abbiamo concepito il Fronte 
come qualcosa di assai di più di 
una organizzazione elettorale; come 
un largo e profondo morirne nto di 
unità delle forze popolari, che do¬ 
veva guidarle atta controffensiva e 
costituire l’elemento di organizza¬ 
zione per la conquista di una nuova 
democrazia Presentarsi in un modo 


sarebbe stata un errore, avrebbe 
rappresentato un elemento di divi¬ 
sione nel Paese e nel Parlamento, 
e probabilmente avrebbe condotto 
il nostro partito a combattere iso¬ 
lato. 

E’ vero invece che non dapper¬ 
tutto il Fronte è stato, nella com¬ 
petizione elettorale, quello che noi 
volevamo al momento detta sua co¬ 
stituzione; un organismo di lotta, 
che guidasse alla lotta, e che schie- 


(Contlnu* In 2.» par.» D colonna) 


IL 1° MAGGIO DOVE REGNA TRUMAN 


300comizianti massacrati 


da un aereo in Indocina 


In Grecia centocinquantadue patrioti sono 
stati fucilati e altri 800 attendono la morte 


In Indocina la festa del Primo 
Maggio è stata funestata da un or¬ 
rendo massacro di cui dà notizia 11 
giornale francese « Le Populalre de 
Indocfiine ». 

il giornale Informa che im aereo 
militare francese ha bombardato un 
comizio di aderenti al partito del 
Vlet Mtnh, che si teneva in una ra¬ 
dura della giungla, massacrando tre¬ 
cento persone, tra cui dotine « ra¬ 
gazzi. 

Tale sanguinoso episodio non può 
essere nemmeno giustificato dalla 
guerra in corso in Indocina tra l’Im¬ 
perialismo francese e il Viet Naturi, 
che è insorto contro la dominazione 
francese e che ha dietro di se tutto 
tl paese. Il massacro è una orrenda 
prova del metodi imperialisti di con¬ 
quista contro 1 popoli che combat¬ 
tono per la loro libertà. 

La dottrina di Truman. ispiratrice 
di tutti gli imperialismi, ha fatto In¬ 
tanto nuove vittime in Grecia. St 
apprende die 152 patrioti, arrestati 
fin dal lM-t, sono stati fucilati per 
azioni compiute durante 1« repres¬ 
sione del generale Inglese Scoble. 
Essi erano tutti combattenti della 
lotta di liberazione contro 1 tedeschi. 


Altri *00 patrioti, condannati a mor¬ 
te, attendono di ora in ora che la 
condanna sla eseguita. 


Commento di Markos 

all'esecuzione dei ministro greto 


ATENE. 4. — Radio Grecia libera 
a proposito della esecuzione del Mi¬ 
nistro Monarchico greco della giu¬ 
stizia da parte di un patriota greco 
ha diffuso oggi questo commento: « Il 
ministro della giustizia Ladas ha in¬ 
viato senza pietà al plotone di ese¬ 
cuzione, nelle carceri e nel campi di 
concenlrnmento migliata di Innocenti, 
uomini e donne. L’atto del giovane 
clie ha ucciso questo criminale è 
un atto di giustizia ed 11 suo indo¬ 
mito coraggio ha suscitato l’ammira¬ 
zione e la fierezza di tutti 1 greci. 
Non mancheranno ad Atene e al Pi¬ 
ceo, malgrado le misure del governo 
altri giovani eroi che seguiranno que¬ 
sto esempio ». 


L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Sfacciata speculazione di De Gasperi e di Pacciardi 
sulla correttezza e sul riserbo di Enrico De Nicola 


Una lettera del Presidente della Repubblica ~ False voci diffuse dalla 
stampa democristiana - La direzione del Partito Liberale italiano si dimette 


La manovra democristiana per im¬ 
pedire la rielezione dell’on De Ni¬ 
cola alia suprema magistratura del¬ 
lo Stato si è sviluppata Ieri con 
particolare rigore Tutti 1 mezzi gior¬ 
nalistici della D C sono stati messt 
in opera per convincere 1! Paese del 
Ifatto compiuto di un rifiuto di De 
Nicola e indurre In questo modo il 
Presidente della Repubblica a ri¬ 
nunciare effettivamente alla riele¬ 
zione Secondo quanto affermavano 
giornali del pomeriggio romani pres¬ 
sioni sarebbero state esercitata sul- 
l’on. De Nicola stesso per persua¬ 
derlo a rinunciare alla carica. Que¬ 
sta pressioni avrebbero Indotto lo 
on. De Nicola a porre un brusco ter¬ 
mine alle speculazioni In corso In¬ 


viando all’on. Pacciardi una lettera 
piuttosto secca. La lettera, che è 
btata diramata Ieri dall’AN8A, è del 
seguente tenore: « Nulla di mutato. 
Date le mie condizioni di salute 
persisto nella mia decisione. Circa 
la successione tc> «zi astengo finan- 


La Presidenza ed 11 Comita¬ 
to Esecutivo nazionale del 
Fronte Democratico Popolare 
sono convocati domani 6 mag¬ 
gio alle ore 17 presso la sede 
centrale del Fronte in Via Pie¬ 
monte 40 - Roma. 


co dal venire a Roma in questi gior- 


ni dopo aier esaurito tutto tl mio 
lavoro di ufficio per evitare qual¬ 
siasi censura sulla gravissima inco¬ 
stituzionalità. tn questo momento, 
rti un mio intervento m quanto che 
stabilirebbe un grave precedente che 
colui che abbandona il posto desi¬ 
gni colui che deve sostituirlo. 

Ciò diventa tanto più necessario 
dopo che la stampa ha annunciato 
che sarà rimessa ai gruppi la scelta 
del mio successore ». 

Il contenuto di questa lettera e 
il suo significato — malgrado la 
stampa governativa l’abbiano presen¬ 
tata come rinuncia esplicita di De 
Nicola alla rielezione —- sono abba¬ 
stanza chiari: pon De Nicola, con 


La OC parla di riforma agraria 

e intanto sabota il “lodo mezzadrile,, 


In 25 provìnce il lodo De Gasperi non » ancora applicato 


Nella sua aeduta pomeridiana di 
ieri, dopo una relazione di Segni, il 
Consiglio nazionale della D. C. ha 
approvato all'unanimità una mozio¬ 
ne in cui. una vo.ta di più. si fissa¬ 
no le linee dtel.'a riforma agrari» 
che J! partito di De Gasperi promet¬ 
ta di attuare «senza ritardo-. 

Si paria, nella mozione, del limi¬ 
ti e dell’eliminazione della grande 
proprietà, si parla di distribuzione di 
terre, di cooperative e perfino di « af¬ 
fittanza collettiva ». di trasformazioni 
fondiarie e di bonifiche, e anche di 
modificazione e di rinnovo dei patti 
di mezzadria e di affitto. Tutte cose, 
insonnia, che è tanto faci’e scrivere 
In una mozione e che è poi impossi¬ 
bile app.lcare quando si fono fatte 
le «lezioni co: soldi degli agrari e si 
sono avuti i loro voti. 

E una prima indicazione di come 
la D. C. intenda realizzare la pro¬ 
messa riforma agraria a dà la man¬ 
cata applicazione del a legge 'ui * lo¬ 
do * mezzadrile che porta nome 
dello stesso De Gasperi. 

Il « lodo De Ga=perl » sulla mez¬ 
zadria classica, varata da anni, da 
anni trasformato in legge, non è 
stato ancora applicato tei ben 25 pro¬ 
vince {tettane. Contro questo fatto 
scandaloso II compagno Borghi — se¬ 
gretario de'la Federazione Mezzadri 
— ha protestato in una lettera In¬ 
viata al Ministeri competenti. La let¬ 
tera si richiama alla «colpevole Iner¬ 
zia della Magistratura e del Governo 
che volutamente si altiere da ogni 
azióne al fine di rendere «scuriva 
questa legge; e stigmatizza ti terro¬ 
rismo messo tn atto dagli aerati e 


dalle loro associazioni allo «topo di 
distogliere 1 mezzadri dal giusto rag¬ 
giungimento dei loro diritti». 

II compagno Borghi chiede quindi 
che la Magistratura venga invitata a 
convocare le Commissioni arbitrali 
le quali applichino ovunque la legge 
mezzadrile. 


I CONSORZI 1G1USI DI RASO D. C. 


AHri due Commissari 
allontanati da Segni 


Proseguendo oeU’applicazione dello 
scandaloso « Piano Sceiba » di allon¬ 
tanamento delle cariche degli ele¬ 
menti democratici dell’opposizione, 
che vengono sostituiti da fedeli mem. 
bri delle varie clientele democristiane 
e del gruppi privilegiati. Ieri II Mi¬ 
nistro Segni ha deciso la sostituzione 
del compagno Calala. Commissario 
del Consorzio agrario d| Imperla, e 
del socialista Correale. Commissario 
del consorzio di Catanzaro. 


di 


pero nell* regione lnduatrtale 
Hannover, a Norimberga e ad Augs- 
burg A Mannkelm. nella zona ame¬ 
ricana, tre fabbriche hanno sospeso 
il lavoro questo pomeriggio in se¬ 
guito allo sciopero di 3700 operai 
Bl ritiene inoltre che a! 39 300 
adoperanti dell’industria chimica e 
metallurgica, r.el settore di Hanno- 
ter. si aggiungeranno domani 5700 
altri lavoratori di fabbriche chimi¬ 
che e 12 000 edili 


giustificato scrupolo costituzionale 


vuole evitare o^nl suo sta pure In¬ 
diretto intervento nella stella del 
Presidente della Repubblica Ciò non 
toglie — 6t faceva notare ten in 
ambienti vicini ut Cupo dello Stato 
— che l’on. De Nicola non accetti 
la carica nel caso che la sua riele¬ 
zione allenisse all'unanimità o qua¬ 
si Resta ora da vedere — si faccia 
notare ieri a Montecitorio — la par¬ 
te che Pacciardi ha aiuto nella pub¬ 
blicazione della lettera inviatagli da 
De Nicola I a lettera era evidente¬ 
mente risanata e se Pacciardi la 
ha comunicata all’ANSA si doireb- 
Ixi con rammarico prendere atto dei 
fatto clic un purtlto. coinè quello 
Repubblicano, ricco di storia e di 
tradizioni, é adesso diretto da un 
uomo che non sa osservare le più 
elementari norme di correttezza 
Del resto la Voce Repubblicana si 
era già chiaramente, per amore dt 
Sforza, associata alla manovra Da 
collegarsi con la manovra democri¬ 
stiana è anche l'Interpretazione, da¬ 
ta da taluni Riornali, alla notizia 
di una proposta comunista perché 
i deputati del Fronte si astengano 
dalla seduta del Parlamento in cui 
si voterà per l’elezione del Capo del¬ 
lo Stata I,a proposta, cho è ancora 
in discussione, vuole soltanto porre 
di fronte al Paese la questione pre¬ 
giudiziale della validità di queste 
elezioni: essa non ha naturalmente 
nessun rapporto con l’elezione del¬ 
l’on De Nicola alia carica 

Ieri el è riunito il Consiglio Na¬ 
zionale della D C che ha ascoltato 
una lunga serie di relazioni Tra es¬ 
se v'era quella di Piccioni che ha 
fatto l’àpologìà della « terza forza » 
e ha auspicato il mantenimento del¬ 
l'attuale coalizione governativa 
Pure ieri si è riunito il Consiglio 
Nazionale dei P LI al quale l’ono¬ 
revole Lucifero ha rassegnato le dt- 
mi-vstonl dell'intera direzione 


LA CAMPAGNA DI PROVOCAZIONI NEL CREMONESE 


Le dieci versioni 

del delitto Riccoletti 


Scioperi di protesta in Germania 
nella zona angfc-amemftna 


Hannover. 4 — (a p ) scioperi 
di protesta contro la scarsità dei 
viveri sono scoppiati nella zona an¬ 
glo-americana {n Germania e si pre¬ 
vede che In segno di solidarietà 84 
mila lavoratori incrocieranno le 
braccia domani. 

Circa 60 000 operai sono in scin¬ 


te Muffali demo 
la Rateili uà 


Accordo di massima raggiunto 
nel Comitato ristretto della FSM 


LARE SUCCESS. 4. — Re Abdullah f 
di Transglordanta ha Inviato oggi un 
messaggio alla Segretcràa Generale 
delle Nazioni Unite, nel quale espri¬ 
me chtaraenonte la volontà di incor¬ 
porare nel suo regno l’Intera Pale¬ 
stina. che egli buratterà subito dopo 
Il 15 maggio 

Intanto — a quanto scrive 0 setti¬ 
manale egiziano * Rosa Al Yussef » — 
il delegata libanese alle Nazioni Uni¬ 
te ha dichiarata al comitato politico 
della Lega Araba che la Casa Siane* 
sarebbe favorevole ad una Invasione 
defila Palestina da parte delle trup¬ 
pe regolari delle nazioni arabe con¬ 
finami con essa. 

Secondo II delegato libanese, gii 
Stati Uniti non apposter e bbero san¬ 
zioni militari o di altro genere con¬ 
tro gli stati arabi, qualora questi in¬ 
viassero truppe in Terrasanta. 


Spaak si è dimesso 

BRUXELLES. 4 — 11 Primo Mi¬ 
nistro Spaak ha presentato oggi 
le sue dimissioni al Principe Reg¬ 
gente. 


Oggi l'Esecutivo al completo si riunisce per discutere la 
relazione sulla politica sindacale concordata dai '* sei 


rr 


ti accordo di massima ni na¬ 
to all’ordine del gìorao relative al- 
l'c ammtaUlrazione e polìtica della 
FSM» è stato raggiunto nella se¬ 
rata di ieri il» seno al comitato dì 
C membri nominato dal « Barena » 
della Federatioae Sindacale Mon¬ 
diale. Per tutta la giornata di ieri 
Saillant. KaneUov. Di Vittorio, 
Dentei n. Tutte» e Carey avevano 
proseguito il lavora di elabora zi o- 
ne di ana relazione concordata. 

In seguito all’accordo raggiante. 
FEaecntivo si riunirà oggi per eoa- 
mmare le coaclasioai dei «sei». I 
termini del documento concordato 
non seno stali resi noti. Si sa però 
che anno stati anche definiti ©ette 
fiati dell'e.d.g. dio discuterà l'Etto- 
estivo «I oomplote. Q comitato ri¬ 


strette si riunirà ancora in questi 
giorni per definire altri ponti del- 
Fo d.g. 


Un remano e vn grossetano 
vincitori del Totahroto 


La società «Sistema» organizzatri¬ 
ce del « Totaivoto » ha Ieri comuni¬ 
cato che nello spoglio del tag.landl 
pervenuti, aono risultati vincenti per 
aver realizzato se) punti 1 signor 
Filippo Anglanl. abitante in vie Bo- 
relii ri. 3 « Roma, ed il signor Gio¬ 
vanni Rossi, abitante in via Mameli 
n. 10 a Grosseto, con le schede 755,419 
serie E e 434.479 serie A. 

I duo vincitori dovranno spartirsi 
a metà ti premio di lire 15.906.960, 
dopo aver Catto pervenire ei notalo 
dei con coreo tl tarlando in loro ma¬ 


no • la dichiarazione di avere «•fr¬ 
ettato il diritto di voto. 

I giocatori che abbiano totalizzato 
un punteggio ugua’e o superiore « 
tei dovranno segnalare la vincita en¬ 
tro i prossimi nove giorni, pena la 
decadenza di ogni diritto. 


Uno steMtmeitfo Dosati 

occupalo dalle maestranze 

BOLOGNA. 4. — La direttone del¬ 


la società scientifica Radio brevetti 
Ducati con sede a Milano ha dispo¬ 
sto la chiusura di quattro *dl pe* 
itteriche fra le quali uno stabtUmen- 
10 situato • Bazzano nelle vicinanze 
di Bologna. Ma Ieri mattina le mae¬ 
stranze hanno raggiunto ugualmente 
1 loro posti di lavoro. L’occupa¬ 
zione « bianca » ò durata fino alta 17. 
riamili! Incidente ò stato segnalato. 


I na smentita del capitano dei carabinieri _ Il 
rilascio di Isaia flardoni, presunto istigatore 


CREMONA. A. — La specu’azione 
lanciata ieri da!> agenzie di stampa 
sui rinvenimento del cadavere di tal 
Pietro Piccoletti crivellato di colpi, 
non ha fatto presa su nessuno. 

Non è da oggi che la Val Padana 
e Cremona in particolare sono cen¬ 
tro di ima serie di provocazioni che 
mirano a colpire le organizzazioni dei 
lavoratori sotto la guida deg'i agrari 

Filo conduttore di tutte queste 
provocazioni: ia menzogna dc’Ie liste 
di proscrizione o addirittura di una 
intrarrezione armata comunista. Da!- 
’a necessità dt awa’orare questa men¬ 
zogna allo scopo di persistere fiel’a 
opera di intimidazione, è nata la pro¬ 
vocazione * Picco etti ». 

La notizia è vecchia di dieci gior¬ 
ni. T. Plccotettl risu'.ta Infatti ucciso 
il 3 aprile e la « confessione * del re¬ 
sponsabili de’l’uccislone risalirebbe a 
circa dodici giorni fa. Già da tempo 
l gazzettieri degli agrari .ocall st 
erano lancieri a specularvi sopra 
tentando dt cotnvo’gere TANFI. Fat¬ 
ato questo tentativo è stata lanciata 
la notizia che gli arrestati, tali Acer¬ 
bi e Longoni, avrebbero confessato di 
aver ucciso il Plcco'ettl Perché teme¬ 
vano che onesti rtve'asse l’esistenza 
di una banda militare comunista che 
s! preparava a spargere li terrore ne - 
la zona In caso di vittoria de! Fron¬ 
te! L’. Unità » ha gtà rilevato Tas- 
«urdo e il ridicolo di questa storia, 
comtmque ieri il capitano de! ca¬ 
rabinieri Pietracaprina esplicita¬ 
mente interrogato ha dovuto di¬ 
chiarare che non risu'ta che 11 Par¬ 
tito Comunista o suo) dirigenti sia¬ 
no comunque coinvolti nei fatto. 

I giornali hanno fatto 11 nome det 
comunista Isaia Gardenl come Isti¬ 
gatore del delitto. Il fatto è Che I' 
Cardani è stato fermato ed Interro¬ 
gato per due giorni dalla polizia.-ma 
è stato infine rilasciato non essendo 
risultato nulla a suo carico. 

E* probabile ad ogni modo che la 
storia abbia nuovi sviluppi e che 
crollato II castello era costruito, n* 


venga montato un altro D- tonte 
attendibi e si apprende che 1 carabi¬ 
nieri sarebbero già h a decima s :reura 
de > - confessioni » de .'Acerbi e pro¬ 
babilmente questo record potrà es¬ 
sere doppla’O Sempre t€ec* do .a 
stessa fonte Tu’.tima stesura motive¬ 
rebbe il de rito co fatto cne 1 P.cco- 
lettl trafficava armi con I fascisti e 
che per questo era venuto a diverbio 
con !‘Acerbi. 


Amnesie 

di Slurso 


DC -, bandiera della liberto, d'cc 
don Sturzo sul « Popolo ». E afierma 
che « 'n pieno fascismo» De Ga¬ 
speri. Micheli, Cingo'cvi. Merbn. 
Piccioni. Gronchi e altri gridavano 
per le rie di Tonno « Vtpo lo li¬ 
berto ». 

Ci permetta dem Sturzo di pre¬ 
cisare alcuni atti dei prelodati si¬ 
gnori quando non erano occupati a 
gridare per le vie di Torino. 

On. Gronchi e on Merlin: sotto¬ 
segretari del governo Mussolini, 
on Micheli addirittura ministro del 
« duce * e per di più relatore della 
famosa legge elettorale che permise 
al fascismo nel '24 di istallarsi de¬ 
finitivamente e solidamente al po¬ 
tere; on. De Gasperi: voto di fi¬ 
ducia o Mussolini e appoggio in¬ 
condizionato in seno al gruppo par¬ 
lamentare d.c. della medesima leg¬ 
ge elettorale; on. C'ngolmii: segre¬ 
tario del pruppo por lo mentore d c , 
annuncia in Parlamento che il suo 
gruppo voterà per Mussolini; Pic¬ 
cioni; si raccomanda a Ciano per 
ottenere la lesserà del p.n.f 

Ma non dimentichiamo che nel 
reato del tempo gridavano per le 
vie di Torino. Ma sottovoce, forse. 
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La relazione 
di Togliatti 

(continuazione ri.illa I. pagina) 

Passe nella lotta tutte le categorie 
tane della Nazione. E' vero invece 
thè in alcuni luoghi il Fronte è 
fctato solamente un organismo di 
propaganda e non è riuscito a dare 
filla battaglia elettorale un'impron¬ 
ta nuova che facesse compiere alle 
Piasse certe esperienze e permettes- 
60 di .smascherare, attraverso la 
lotta, l’atteggiamento reazionario 
degli aggruppamenti politici con¬ 
servatori Si può affermare ugual¬ 
mente che le organizzazioni di 
massa della classe operaia e dei 
ceti lavoratori non hanno dato tut¬ 
to il contributo che avrebbero po¬ 
tuto dare per una tale imposta¬ 
zione (Iella battaglia elettorale. 

Pro-eguendo nel suo esame To¬ 
gliatti rileva le debolezze che vi 
cono state nella campagna contro 
il social-riformismo e il ritardo con 
cui le nostre organizzazioni hanno 
Toagito allo j>enetrnzione dcH’iii* 
fluenz.a social democratica in alcu¬ 
ni gruppi di aristocrazia operaia e 
del ceto medio. Accenna alle defi¬ 
cienze della nostra propaganna, 
sottolinea la combattività dimostra¬ 
ta dalle nostre organizzazioni e con¬ 
cludo la min analisi con una consi¬ 
derazione di ordine generale. Egli 
ritiene che la causa fondamentale 
del risultato elettorale sfavorevole 
alla democrazia italiana stia essen¬ 
zialmente in questo- il prevalere 
rìeH’anticomunis-nio nei gruppi bor¬ 
ghesi, e il diffondersi di esso nel 
ceto medio. Ciò costituisce una 
miov a dimostrazione che l’antico- 
munismo segna in ogni caso la ro¬ 
vina della democrazia c degli stes¬ 
si partiti democratici borghesi. 
Non si può salvare e portare 
avanti la democrazia, quando si 
concentra il fuoco contro il suo so¬ 
stegno principale, contro il suo 
nerbo e il suo primo baluardo: la 
classe operaia e la sua avanguardia. 
Più ciie mai quindi il compito cen¬ 
trale delle forze popolari è quello 
di smascherare e di liquidare l’an- 
ticomunismo, che già una volta ha 
portato alla catastrofe il paese e 
la democrazia. 

Le prospettive 

Togliatti passa quindi ad esami¬ 
nare le prospettive che stanno din¬ 
nanzi al movimento popolare e il 
lavoro che il Partito deve compiere. 
Egli sottolinea prima di tutto che 
la prospettiva della democrazia pro¬ 
gressiva rimane valida, legata come 
essa è agli aspetti generali di tut¬ 
to un periodo storico. 1 risultati del 
18 aprile non mutano e non pos¬ 
sono mutare i termini fondamen¬ 
tali dj questa prospettiva storica, 
ma solo debbono aiutarci a com¬ 
prendere meglio alcuni aspetti delia 
lotta che conduciamo per la sua 
realizzazione. I risultati del 18 apri¬ 
le confermano che no» è possibile 
l'istaurazione di una nuova demo¬ 
crazia senza rompere i privilegi c 
le posizioni delle vecchie caste che 
detengono il monopolio del potere 
economico e politico; senza intro¬ 
durre profonde riforme di struttu¬ 
ra; senza la realizzazione di una 
rete vasta e solida dì organizzazio¬ 
ni popolari sul terreno politico, eco¬ 
nomico, sindacale. 

Da ciò discende la nostra azione 
nell’immediato domani. Bisogna ri¬ 
prendere e sviluppare la lotta per 
le riforme; bisogna condurre con 
più intenso vigore l’agitazione per 
le rivendicazioni immediate degli 
operai, dei contadini, degli impiega¬ 
ti; bisogna sostenere ralleggeriinen- 
to dei gravami fiscali sul ceto me¬ 
dio; bisogna lottare per la pace e 
Je libertà civili. In una parola: si 
tratta di sviluppare ima energica 
azione nel paese e nel parlamen¬ 
to per la realizzazione del pro¬ 
gramma con cui il fFrontc si è pre¬ 
sentato dinanzi al popolo. Ciò sup¬ 
pone l’allargamento e il potenzia¬ 
mento della organizzazione del 
Fronte "La minaccia della dittatura 
clericale e il prepotere stesso della 
Democrazia Cristiana offrono lar¬ 
ghe possibilità in questo senso. Il 
Fronte dovrà agire com.e elemento 
centrale per la formazione di un 
largo schieramento di opposizione 
al totalitarismo democristiano io 
tutti i suni aspetti, in campo econo¬ 
mico. nel campo della politica este¬ 
ra. nel campo della difesa delle li¬ 
bertà democratiche, nel campo del¬ 
la cultura. 

L’unità con i socialisti 

Togliatti mette In guardia contro 
la illusione che questo processo 
possa realizzarsi in modo rapido. 
Egli prevede un periodo di lotte 
dure e difficili e sottolinea in par¬ 
ticolare le minacce che si profila¬ 
no contro l’unità sindacale e con¬ 
tro la libertà e la autonomia dei 
sindacati. Egli mette in guardia 
contro 11 tentativo di evirare i sin¬ 
dacati, relegandoli ai margini della 
lotta democratica e si richiama ai 
termini del patto di Roma, il quale 
poneva in primo piano la funzione 
dei sindacati nella lotta per la di- 
- feca della democrazia e della li¬ 
bertà. 

Elemento fondamentale e prezio¬ 
so nelle battaglie dure che si an¬ 
nunciano è l'unità con il Partito 
Socialista fratello, cui deve andare 
11 nostro appoggio e la nostra fra¬ 
terna solidarietà, nel rispetto della 
recinroca autonomia. Contempora¬ 
neamente bisognerà rafforzare i 
rapporti con gli altri miopi demo¬ 
cratici e con i movimenti aderenti 
al Fronte Popolare. 

Togliattj conclude il suo rappor¬ 
to con un orarne del lavoro del Par¬ 
tito e deU’a’tività che bisognerà 
svolgere per migliorarlo e per raf¬ 
forzare t legami delle nostre orga¬ 
nizzazioni con le masse. Egli pro¬ 
pone che tutte le branche dj atti¬ 
vità del nartito siano sottoposte od 
un vaglio attento, che sia diretto 
dalle anposite commissioni di la¬ 
voro del Comitato Centrale. Con¬ 
clude esprimendo la convinzione 
che se il partito saprà fare seria¬ 
mente e con franchezza la sua au¬ 
tocritica. se saprà provvedere ra¬ 
pidamente a superare le sue m.an- 
chevolzze. ess 0 trarrà dalla batta¬ 
glia sostenuta nuovo slancio e nuo¬ 
va forza. - Abbiamo creato — di¬ 
chiara Togliatti — in pochi anni e 
in condizioni difficili sotto l’occu¬ 
pazione straniera e in un regime 
reazionario, una grande e possen¬ 
te organizzazione, nuova nella sto¬ 
ria del nostro paese e del nostro 
movimento operaio. L’offensiva 
sfrenata deeli avversari non è riu¬ 
scita a spezzarla Continuiamo il 
nostro cammino sempre più forti 
e più capaci, per assicurare al no¬ 
stro popolo finalmente un avvenire 
di progresso, di giustizia e di pace « 

La fine del rapporto del compa¬ 
gno Togliatti t> stala salutata da un 
caldo applauso, levatosi nella sala. 
Nel pomeriggio si A iniziata subito 
la discussione con una serie di In¬ 
terventi. 


Cronaca di Roma 


-, ? 


UN PROBLEMA SU L TAPPETO DEL CONS IGLIO COMUNALE 

ATAC Stefer e “metrò 

unifica ti nella città di domani 

137 o 103 nero ripristino ti da domani - Lo 
sviluppo urbanistico e (indio dei trasporli 


II Fronte querela 
1* “ Ordine Sociale „ 


11 


A partir* da domani, verranno ri 
prbtlnate due nuove lince filoviarie, 
e pressamente li 103 nero sul per- 
coiso Piazza S Silvestro.Parco (tette 
niniembranze ed 11 137 limitatamente- 
al tratto Piazza Klhoiglinento-Ponte 
.Mllvto. 

Noi che abbiamo più volte richia¬ 
mato l’attenzione dcU’Azlendn sul'e 
necessità di ripristinare II 137 la cui 
soppressione aveva lasciato un intero 
quartiere praticamente tagliato fuo¬ 
ri dal resto della città non possiamo 
che rallegrarci di questa notizia. 

Cogliamo tuttavia 1* occasione per 
fare alcune considerazioni di .carat¬ 
tere generalo sul problema del tra¬ 
sporti pubblici della Capitale, tanto 
olii che come abbhamo già annuncia¬ 
to esso verrà nuovamente dibattuto 
In seno al Consiglio Comunale, nel 
quadro più ampio della iloipanlzza- 
zlonc di tutti 1 servizi pubblici cit¬ 
tadini. 

Il modo con cui questo problema 
è stato affrontato dall’ingegner Rc- 
bccchlnl nella sua relazione prima e 
nella risposta alle obiezioni presen¬ 
tate dal vari consiglieri poi. dimo¬ 
stra che 11 Sindaco e la Giunta han¬ 
no In questo campo una visione as¬ 
sai limitata di ((nelle che sono le 
esigenze e le necessità di urta grande 
e moderna metropoli 

In che cosa consiste Infatti la so¬ 
luzione proposta dal Sindaco? 

Puramente e semplicemente nella 
necessità di riportare l'Azienda Co¬ 
munale alle sue condizioni di ante¬ 
guerra. attraverso la ricostruzione de¬ 
gli Impianti e del rrtatcrlale rotabile 
e l’acquisto di nuove vetture per so¬ 
stituire quelle andate distrutte In se¬ 
guito agli eventi heltlcL 

CI sembra invece che tl problema 
sia molto più vasto c vada affron¬ 
tato e risolto con criteri pili larghi 
od anche più .furiaci di quanto non 
sia stato fatto dal Sindaco. 

Innanzi tutto occorre tener presen¬ 
ti che il servizio dA trasporto viene 
esercitato attualmente da due orga¬ 
nismi diversi: ATAC e la STEFER. 
che. pur essendo ambedue di proprie¬ 
tà del Comuni?, hanno una gestione 
diversa e compiti ben precisi e di¬ 
stinti. 

Questa distinzione, ammesso anche 
che presentasse dei vantaggi In un 
momento In cui 1 due organismi era¬ 
no agli inizi della loro attività, rap- 
presepta oggi certamente un grave 
ostacolo al riordinamento ed alla com¬ 
pleta soluzione del problema del tra¬ 
sporti pubblici 

II glande sviluppo topografico as¬ 
sunto dalla città in questi ultimi tem¬ 
pi e quello anche maggiore della 
popolazione, che rende necessario un 
ulteriore ampliamento del perimetro 
urbano \*erso 1 Castelli ed 11 mare, 
impongono Infatti che 11 servizio ven¬ 
ga unificato allo scopo di ràolvere 
In modo organico tanto 11 problema 
del trasporti cittadini, quanto quel¬ 
lo di allacciare la città con 1 Ca¬ 
stelli ed il mare. 

Una soluzione HI questo genere è 
tanto più urente in quanto tra non 
molto dovrebbe entrar® in funzione 
la metropollt.-wia. che potrebbe eser¬ 
citare una forte concorrenza nel con¬ 
fronti del Comune, qualora anche 
questo servizio non venisse coordina¬ 
to assieme agli altri. 

Inoltre una riorganizzazione del tra¬ 
sporli su un plano unitario, servi¬ 
rebbe a risolvere anche II problema 


Anche un altro foglio fascista In¬ 
citato a provare le aue menzogne 

Da Sezione Ferrovieri del Fronte 
democratico Popolare delle Pubbliche 
Amministrazioni comunica che è sta¬ 
ta presentata al Procuratore della 
Repubblica querela per calunnia e 
! diffamazione contro il giornale « L’Or- 
|dlne Sociale» per 11 noto articolo re¬ 
lativo alla pretesa scoperta di un 
I plano di epurazione, coti Uste di prò- 
iscrizione ed altre nefandezze, nella 
| Amministrazione Ferrovie dello Stato. 
~ - •* ’ jln caso di vittoria del Fronte Demo¬ 

del prezzi, tanto per la diminuzione cr “ Uco , Popolare. 

del costo di servizio, quanto per le per lo 8tesso motivo è stato que- 
magglori possibilità Cile si avrebbero relato » settimanale • La Rivolta Idea- 
di legare il centro alla periferia op- le *• p « r ambedue le querele è stata 
pure due zone periferiche tra di lo- concessa la più ampia facoltà di pro- 
io, evitando gli incomodi del tra- va - H Fronte Invita inoltre 1 suoi 
sbordo, e l a necessità di fare due aderenti a segnalare al Comitato F.se. 


o tre biglietti 


L’orario elei negozi 

per la festa dell'Ascensione 

Giovedì 8 maggio. Festa dell’A¬ 
scensione. tutti ì negozi di generi 
alimentari saranno aperti sino alle 
ore 12 

I negozi di abbigliamento, arreda¬ 
mento e merci varie resteranno 
cimisi l’intera giornata- 


cutivo 1 propalatori di tali calunnie 
per poter procedere anche conti o 
di essi a termine di legge. 


Venerdì alle ore 19 in luf¬ 
fe le Sezioni di Roma del PCI 
sarà tenuta una conversazione 
sui risultati delle elezioni del 
18 aprile. 


DAL TRIBUNALE ALLA CASSAZIONE 

Il Gran Maestro Astuni 

condann ato per oltraggio al giudice 

Al 12 luglio i ricorsi della difesa e del P. M. 
per Pantera Nera - La causa Sisal al 14 ottobre 


Quale contumace è alato ieri condan¬ 
nalo dalla X Sezione dei nostro I nini- 
naie ad un anno ed nttn misi di reclu¬ 
sione, il Gran Maestro della Massoneria 
di sia Arazzerla, Pietro Astimi Messi- 
neo. imputalo di < oltr<*ggio al Glutine 
per airre pi] tildi tato in uno spcciule 
bollettino massonico dal titolo la Masso¬ 
neria non li tona una lrlirra api ria 
al Capo dello Stato in cui lamentando 
che il Pretore di flnnia, dntt. Maca- 
rone, gli «sera dato torto in una ver¬ 
tenza, affermava che il Magistrato in pa- 
rola «irebbe dovuto essere chiamalo a 
rispondere del silo operato » 
l| P M ha rilevato ehe nella falli- 
>pei'e « leniva attribuito un fallo lieo 
d(terminalo al Magistrato, preso di mira 
dall' \stuni Mrss meo tiri suo arto idn » 

Si apprende inoltre che fi stata fissata 
per 1 udienza del 12 Incito dinanzi la 
Il 'sezione Penale ridi \ Corte di Cas¬ 
sazione, la disi assume del rtror*o prò- 


TUTTA. TO RPIGNATTARA 2STH3 PARLA 

Una bellissima ragazza diciottenne 
scomparsa misteriosamente da casa 

L'ultima volta è stata vista salire su di un autotreno diretto verso Prosinone 


Viva animazione ha suscitato nella 
popolosa Borgata di TorpJgnattara la 
scompaisa. avvenuta in circostanze 
assai misteriose, di una bellissima 
ragazza, la diciottenne Anna Casale®, 
abitante In via Capila, 39. 

Qualche giorno fa la Casales, dopo 



un litigio con I genitori, si è allon¬ 
tanata da casa e non vi ha fatto più 
ritorno. Qualche ora dopo la lite fa¬ 
miliare, la ragazza è stata vista da 
un conoscente sulla via Caslllna. al 
margini della strada, piangere dispe_ 
ratamente co’, volto nascosto tra le 
inani. In quel momento, un grosso 
autotreno proveniente da Roma e di- 


PASSATA la A FESTA 


Sfa lodato . 

« • • 

Il formichiere de « ri Tempo » ha 
fatto il colpo. Ha scoperto che tl 
Partito Comunùlo è *n liquidazio¬ 
ne A prova di c>d. annuncia che 
esporrà nella sua vetrina 30 (tren¬ 
ta) tessere del PCI, restituite dai 
rispettivi titolari al parroco di Mar¬ 
tano Appio (Caserta). 

• • • 

fi formichiere ha ragione. Le tes¬ 
sere restituite m quei pmese sono 
infatti esattamente 30 (trenta), ma 

10 furono —- e qui casca la... for¬ 
mica —• dieci giorni prima delle 
elez'onf II parroco di Martano nc 
sa il perchè. 

• • • 

I contadini, si sa. sono meno a- 
httuatt ai trabocchetti. Alcuni pas¬ 
sarti anche credere che se il par¬ 
roco dice loro che. votando per il 
Pronte, andranno all’ inferno an¬ 
dranno effettivamente all' inferno; 
possono crederlo perchè vedono che 
se il parroco dfee loro: € O mi 
consegnate le tessere del Partito, o 
non vi dà i tessili UNRRA » effet¬ 
tivamente accade così Comunque 

11 formichiere non ci dice che cosa 
sia avvenuto il 13 aprile in qucl- 
l'ameno paesino. Non ci dice che. 
come in Culto fi Mezzogiorno, ’l 
Fronte e il Partito Comunista han¬ 
no aumentato i loro voti. 

m m m 

Perché l'indipendente formichiere 
non mette *n vetrini anche i ri¬ 
tagli del nOvIro giornale, in cui so 
so pubblicati i nomi, i cognomi, la 


paternità ed il mestiere di centinaio 
e centinaia di nuovi iscritti al no¬ 
stro Partito? Sarebbe pretendere 
troppo. Sarebbe pretendere, per c- 
scmpio. che « Il Tempo » di questa 
mattina pubblicasse la notizia che 
segue. 

• « • 

In un paese detta provincia di 
Trento (Cavatele), dove nelle ele¬ 
zioni del 13 aprile i d.c. avevano 
riportato una schiacciante vittoria, 
il 2 alle elezioni amministrative, si 
«fio arti fi i seguenti risultati: 
Fronte 513 voti; d.c. 224 e indipen¬ 
denti 12 (si festa è passata a Ca- 
vnlcsc. Passerà anche altrove. 

• • • 

Titolo a 4 colonne del « Momento- 
Sera *; « Dopo l’assassinio del MI- 
sistro L adas: 070 condannati alla 
fucilazione ad Alene». Assolviamo 
K'pplrr: per 33 tedeschi giustiziali 
assassinò solo 335 tfalfan*. 

• • • 

Glf universitari di Kapolt ti sono 
messi in flgtWztcme perchè, entro 
questo mese, debbono pagare una 
sojirrTtassa di seimila Vre. Non so 
per ehi abbiano votalo i suddetti 
studenti. Comunque erano stati co¬ 
ver 1 iti Nei paesi del « barbaro 

oriente», gli studenti non solo non 
pagano t'sse. ma ricevono un a* 
segno mensile Bó, teniamoci la ci¬ 
viltà occidentale. 

• • • 

Continua a piovere, governo ladro! 

• • m 

... Sempre sia lodato. 

L’aiMfmlort 


retto alla volta di Froslnone. al fer¬ 
mava vicino alla Casales. l.’autlsta 
scendeva e aiutava la bella giovane 
a salire « bordo. Poi l’automezzo ri¬ 
partiva a tutta velocità. E’ appunto 
da questo momento che si perdono 
le tracce della giovane donna. 

U primo giorno 1 genitori pensaro¬ 
no che si trattasse di una scappatel¬ 
la, di una rlplcca senza Importanza 
c senza conseguenze. Ma. non ve¬ 
dendola tornare nè quella notte, nè 
11 giorno successivo, la loro appren¬ 
sione si trasformò In angoscia, an¬ 
che perchè la ragazza, mal prima di 
quel giorno, aveva dato seri motivi 
di dispiacere alla famiglia. Il suo com¬ 
portamento era sempre stato quello 
di una ragazza tranquilla e 1 geni¬ 
tori non hanno saputo spiegarsi le 
ragioni di un tale improvviso colpo 
di testa, anche perchè non sembra 
che la giovane amoreggiasse con 
qualche ganhnede da strapazzo. Dal 
giorno della scomparsa della giovane 
donna è passata ormai una settimana, 
ma della sua sorte non si è avuta 
alcuna notizia. 

La Polizia, che è slata subito In¬ 
formata del fattp. ha diramato fono¬ 
grammi di ricerche In tutta la Pe¬ 
nisola. ma le Indagini non hanno 
approdato ad alcun risultato. L’ulti¬ 
ma volta ehe è stata vista, la Casales 
indossava una gonna grigia, tuia ca¬ 
micetta grigioverde e un cappotto 
grigio chiaro. 


Dove «ono finiti 
i fondi li urrà? 


Duecento lavoratori attendono 
Inutilmente da due mesi di 
essere pagati 

Circa 200 lavoratori. Ira nomini e don 
tlf, attendono intano da oltre due min 
tl pagamento del loro «alano • 

Colloro «non gli operai drl Deposito 
Roma I e del I aboraiorio < I amarmora » 
facenti parte dei roacazzint l’ .N 11.R A . 
il etti personale, er.mc *i «a, dipende dii 
MmiMrro del Lavoro ed fi «mnenutrato 
da una delegazione della Prf«nl»n/a de! 
Consiglio dei Ministri. 

Non pagali dal I marzo e hrenziz.ti 
il ti a. senza alcuna liquidazione o 


rivolti a destra ed a .sinistra per olle 
nere le loro magre e sudate spettanze. 
Alcuni di e*si «onn remiti ieri sera nei 
nostri uffici a dirci che nelle condizioni 
in cui si trovano non re la fanno pro¬ 
prio più a tirare avanti. 

Cosi stando le cose ci viro fatto di 
pensare se sia mai possibile che i ri¬ 
manenti fondi 1' N II R A. siano «tati 
adoperati proprio tutti per la campagna 
elettorale e non ci sia rimasto neppure 
quel tanto necessario per compensare chi 
ha lavorato 


posto da Celeste Di Porto e dagli altri 
suoi ruimputati, avverso la sentenza con 
la quale, il 9 giugno dello scorso anno, 
furono condannati dalla Corte d’Assis» 
di Roma, a pene varie. La sentenza è 
denunciata dai difensori di Celeste Di 
Pomo come * pcrple-sa e contraddit¬ 
toria » 

Contro la stessa sentenza ha ricorso 
anche il Procuratore Generale Guarnera, 
che già snsfrnne l’accusa nel pubblico di. 
battimento 11 magistrato impugna la 
sentenza per mancante e contraddittoria 
motisazione, in* quanto non ha tenuto 
tonto dei vincoli che legano l'uno al¬ 
l'altro imputato doli*» ragioni comuni 
(he brinilo d« terminato tutte le loro azin. 
ni cnininn«c Ne è derivala, aerando il 
maziurato, una ni" pie cabile di*pnrifA di 
franamento fra imputati net confronti 
d< i (piali non c’è mitim e disparità dj ri- 
«iilfui/e pfoi * •aliati 

Informi uno, infine, che dinanrt al 
Prenotante della I Sezione ernie de! no¬ 
stro Tribunale è tornata, ancora una 
'"Ita. U nota xcrienza fra la ^i^al e 
eh ‘•commettitori a proposito deU'aMt- 
cnazionr dei premi del concerto prono 
‘•tiri n relativo alle partite Hi calcio 

del prnnaio dello «<*or*n anno 

Si trattava «tatuane di vrrifirare la 
raminone delti notifica per pubblici 
proclami, onde integrare il contraddito¬ 
rio fra le parti e «ono Mali tubiti I 
^Mistificativi da cui ‘risulta rhe le for¬ 
malità prescritte per pubblico proclama 
sono «tate o vii rupie compiute. I a fa«r 
procedurale ai è così eh ut «a e la ver¬ 
tenza verrà trattata ora dinanzi al Col¬ 
legio nella udienza del M ottobre p ▼ 

1 a decisione è attera per la fine del¬ 
l'anno Intanto la cospicua «omnia di 
140 214 2**4 lire, rn«tituita dairammontare 
dei premi, che non «uno «tati pagati, è 
«emprr depositata prr««o la Banca Coto¬ 
nieri mie 


Ì 1 Gruppo Consigliare del Blocco 
del Popolo è convocato per oggi 
allo ore 21 In Via Gregoriana* 54 . 


Revisione di sentenze 
contro antifascisti 

Ieri in Cortr <t* \piscilo r istmi» prrsn 
in ('ante li rrvismnr drllr «rntrn/p rmr». 
se (ini Tribunale sprcisle fdsristn rnntrn 
Pompilio Mohnan, Tiolierto Fotti ed al¬ 
tri antifnsi-isti, rondonneti A pene 
sane per satinilo sovversiva». 11 
PM Grilli aveva rhiesto l'applicazione 
dell’aninistia I n corte, dopo aver ascol- 
*ato le rii hicste drll'asv Domenico 
D’Vmiin. Ila a-'olln con formula piena. 



Si è concluso alla fine di aprile, 
dopo alterne e interessanti vicende, 
il concorso & premi tra i gruppi 
« Amici ». 

Ancora una volta 11 gruppo di Tl- 
burtlno TU è riuscito a spuntarla 
sugli avversari, aggiudicandosi co¬ 
si, per la terza volta, l’ambito pre¬ 
mio. I compagni della Gordiani, e 
non poteva essere diversamente, tl 
sono piazzati al secondo posto dopo 
aver contrastato sino all’ultimo bat¬ 
tute il successo al tlburllnl. Non 
se ne dolga Di Tommasl se il suo 
gruppo ha dovuto cedere al travol¬ 
gente finale degli uomini di Rinaldi). 

Ecco la classifica finale: 

1 ) TinUUTINO Ili p. s.760; Z) R. 
GORDIANI p. 2.1S5; 3) PRIMAVAL- 
LE p. 2.100: 4) CAVALLEGGKRI p. 
1.050! ESQU1L1NO pari punti; TOR- 
PIGNATTARA pari punti; 5) APPIO 
p. 1.772; TUSf’OI-ANA pari punti; 
PRENEST1NO pari punti; 0) S. SA¬ 
RA p. 1.000; TKSTACCIO pari pun¬ 
ti; 7) I.ATINO-.MK l HOMO p. 050. 

Seguono altre li Sezioni con pun¬ 
teggio Inferiore a quello ottenuto 
dal 7. classificato. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ’ 

All* 18 in riunioni itrtcrdlsirU, in Trit- 
niiosi, i segretari (sili Stimiti dtli'Agn Ro¬ 
mano. Rissano divo minuto. 

Impiegati: dii mm-iaint nrr ogni mtnistrra 
alio oro IR io Fodoranono Uliino lommintlo). 

Su. Ctntecilll : alle ore 20 famiglio di 
Sezione 

ATAC: la eonmtssìon* dì Inoro » I er'ttt- 
pagai del Consìglio direttivo delia Cooparitits 
alle ore 15 io Federaiione. 

ATAC: t vomiteti di rrilula all» er« 17 In 
Fe burlone 

Posteligraloaieh l'interrelluiir» al eomplels 
alle 19 alia Seriose Celio (via Capo d'A- 
Ine») 

Farroviirl: la fnmmiMton» di iavoto alle 
ore IR in via Bari 20 . 

i dirigenti, orginitulori • tienici di hit* 
le hranrhe delio sport, zdereati zi PCI. sono 
preqati di intervenir» alle riunione che ^*\ 
terrà alla Sfiìon* Pont» Regola alia 17 “0 
le Senoni detono innate un loro rippre- 
«entante 

La Sinoni Eigniiinn Mi orginiuindo nss 
filodrammatica viabile I compagni a 1 » com¬ 
pagno eh» al interessano di attività teatri!» 
sono pregili di pacare in Serione. 



FRONTE 
DEMOLII VTIC0 

rorouiìE 


CONVOCAZIONI 

le Segreterie del Fronti del qn»r 
tlerl centrali, popolari » borgate tono 
convocate alle ore IR In aia Grego¬ 
riana. 54 

AUTOFERROTRANVIERI 
I.» Rogretrrle de! Fronti azienda'i 
della categoria Autoferrotranvieri alle 
ore 17 30 In via Gr. gorlana. 54 

RAGAZZE GARtn.At.niNE 
I» responzabili delle Ragazze fiati- 
baldlne alle ore 18 In via Grego¬ 
riana, 54 

Oli Universitari socialisti e comu¬ 
nisti. responsabili elettorali di tutte 
le Facoltà, alle ore 18 In via Grego¬ 
riana, 54 


PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 

Redattore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


Le più belle 

Le giacche spoitivc più hello 
ed a prezzi inferiori a tutti si 
trovano dal SARTO DI MODA 
in Via Nomentana 31-33 angolo 
Porta Pia. Troverete pure pan¬ 
taloni elegantissimi in gabnrdin, 
flanella e fantasia. Servitevi an¬ 
che Voi dal SARTO DI MODA. 

SI VENDE ANCHE A RATE 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


OccmIoqI L 12 


GRANDE auliti liquidine* di 
prontf. gQirotimnl StM* modflll nrriTiglt**! 
tutti Ì tipi temute di lire 12 0W in P n i- 
Pagitr^itrt dodici Mna anticipa M\NL. 

ti* lampo Manm h4. Bitumino. 


UN ALTRO S UICIDIO NEL GIR O DI 24 ORE 

Uno studente universitario 

si spara un colpo al cuore 


ÌDdrnnitÀ. questi operai 91 «ono invano infuri 


K* ron «rro ranminrico chr rrgiMria- 
rno. * mi Ir \rnliquattr*«rc di distanza 
dalla tra gira fine drl reduce (•iiplirlmo 
Manganelli, il tentato Miicidio di un al¬ 
tri» stonine, lo Ntudfiitt* uni\erniario 
Bruno Cori, di anni 21, abitante u» tia 
Napoleone III. Sii II Cori ha tentato «li 
tn-biTM la «ita ron un colpo di piatoli 
al (iiore. ma fortunatamente. for~c i»er 
die in»-peno nell'ufo delle armi «I» fio» 
»o o f«»r*e atirhr per non a%rr iinpii 
cnato 1 fin «ufficiente energia l'.irm 1 . d 
profilile è Mato dettato 4 «I ha atira 
\er»a1n la spalla viniMrn. 

Il fatto e ari adulo alle ore 20 m 
Udir Banelli II giovane ferito è tinto 
raccolto a bordo di una jeep dell I * 
r:t«» «li pa* 1 * *Jà!i«». guidata «lai ^oblato 
Antonio beh nella, autiere «felli rla«*e 
'2*i. in -rrw/io prr«^n I autnrrpirtn dr| 
la Occhienrda, e trasportato all'ospedale 
> Giovanni. dn\p è Mato trattenuto in 
o«<er»azione e affidai»» alle cure dei *»a 


Un indegno sacerdote 
processato per atti osceni 


Riusi) «ii’TIII Senati» 4e] Triissi!». zi 
è :»n celebrilo tl prore»»» » porte rh.u«» 
rostro il «iteriate Aat>no Mrfj. gì* mezza¬ 
nità Zzila Corte Zi ippeiio Zi Filini a 
I inai e 7 se»! Zi retlj«ina» per ritto a 
smpo Zi hfiiZ.ae. 

Sanatiti li peai. II «irerio’e »i tri«I»ri 
a Rosi. Zove prese ta iff.tti aa ippirtam'at» 
’.a vii Aiheriro II. per ihitirvi ia« eie c»a 
rasiate Coarettiai Di Stella». Zi lai s»Z»tti 
ael 1930 e che (trevi patire per 1:1 sorelli. 

Il prete Motta riatti la-h» iZ ottener» il 
• plzrel • Zel Vieiruto o»r Àre Mr*»s a 
5. Ailrei Zelle Fritta. 

Nello *te««a tempo I'iaZejao «aeriate iffit'A 
iZ sai (tanghi Zi piemli e»taoefaiiati a-.» 
inni Zel sao ippirUieatiao. I sani eoia- 
gjil.ai. «alla maotreaZo Za: tri«a»rsi Za! «- 
a.riot». cas—r» FiapraZea» Zi afriarjli 
il Bgli.vietto l'jo. Zi aove tali, perah» il 
M«Ci gii iapirt:««e lenoai Z xr»=it 4 d 

L'ixEiaZ» *a‘.ro re approvo per toetr a 


jere riaao'ent» areitari t «ottonare a pra 

t.ah» nv-fa». zo.auria ì >«. p»i il aliamo Z-lii 
piami* Vltiiai Iice-..Ì 1 |I| traZ» r e rh». gji'»ri 
li»-»» rive’lt» il tarpo «ajre'a. li rr.i-'re 

»ir»55» sorti ((Tu voti per il Fr»ite vi il- 
Fiatarn»' Il fi’t» «• tesa» tvtnu a «ipar» 
e i! pra'» !j irra-'i*» il 7 iga,-» 104A 

Egli e lit.-fji iT.pjtit» di violami tarai!' 

li di-ri Zi u -1 a-.,aoran--e rh» «t reaji» in 
cast sai per cisp.ervi pi-eoli zervii.. 


Stasera, alle i* In Federazione 
si terrà la riunione di luti) gli 
attivisti, propagandisti e conver¬ 
satori della Federazione per la 
preparazione della conversazione 
che sarà tenuta nelle Sezioni. 

I,a riunione sarà tenuta dal com¬ 
pagno Natoli. I compagni sono 
pregati di non mancare. 


I-e sue conih/ioni «otto travi, ma «i 
«pera ih «ni» irlo. Il proiettile, dopo «ver 
nilr.iii r-no la ‘■palla Minrira. c uscito 
mui/.i h dare i polmoni 


Il .signor Fiorclivtto 


iii^inr/,/,ii 


il 


miimniggio 


RITARDATARI!! AFFRETTATEVI! 
DOMENICA 9 MAGGIO 
ULTIME DUE RAPPRESENTAZIONI DEL 

CIRCO AMAR 

al Circo Massimo 
Tutti i (fiorili DUE SPETTACOLI 
alle ore 15,30 e 21 

PRENOTAZIONI: presso il botteghino del Circo 
(Tel. 588.658) e presso la CIT - Galleria Colonna. 

VISITA CONTINUA ALLO ZOO 


lo Ditta MONTI GIOVANNI 

MOBILI DI CANTU’ 

Via Calrnll. 29 (angolo Via Emanuele Filiberto) - Telefono 73-748 
Liquida anche ratcalmentc il colossale stoch di giacenze 


AIITDA I CTTfl CIPPENDAL PESANTE 
UAlYItnA LUI III' Tre sportelli completa 

SALA PRANZO 900 COMPLETA 


L. 95.000 
L. 85.000 


VISITATECI E VI CONVINCERETE 


Il «ipnor Mmchpfb* è proprietario di 
-Pttp «»«Ì ulto bar c prlalcric «oliatilo in 
»id Nri/iitni!»' rirli n« pn*.«ir»lr quattro 
I \ idmti ni» titr. pero, il Mjrnor I locchrt- 
to ambi'*»* raddoppili il nummi «logli 
< *rr< i/i « 11 *ii.i propri» ta per »Ii\rnir«' 
» oa il Il f del in i ntt < a tu c «Irli* pra 
mia di « iflc (»»n panna 

I * c«» prnlt cpb omo di non li«n*r- 
*i *fu^^irr ab un i o* i oiopr prr ìmpin 
iruarr *» mprt* piti il proprio portafoplin 
\ *,|ir«r, miralrm ntr. det clienti r dfi 
midi dipendenti 

Sibriio Miirdi. prr r«*rnipio. nonostante 
thè 1 \ j ì/ionr L-menti Bar ( «affé c 
pelatrri» ,i\« *<■/’ -tipulrito un prrri«o se 
<«»rdn t ni v iiidii.»t*» <ii r il* con*, ron- 
tonhtn p« r d»r tondo ai laboratori d» 
pari» ti par»' alla « « !» bra/miif «fri Primo 
Ma .pio, il ufiìnr fiocchetto, che drjrli 
at««»rdi Mndat.ilt ne infiochì* — dite 
lui — ha orgriiii//*ito un icn» e proprio 
crumiraggio fra t »in»i di|K*ndrnti per in¬ 
durli a lavorare anche nella FrMuita 
iini'oruilc dt .1 lavoro 

Matita in una mano e , c*rla nell'al 
tra. il futuro re ilei pelato «i è meuo 
a fare il giro dei «noi locali e — si 
>a come vanno quf'tr rn«e — ha fatto 
firmire ai «uni dipendenti una carta con 
la r nunita « Volontaria > alla festività 
«lei Primo Maggio 

B«\ «ara fnr»r per quc«t* «ijr brillanti 
tro\ ite «he un giorno, dnrantr |o jcio 
j»ero romano, il signor L incchetto fu 
costretto a chiedere l'au«iIio della Celere 
per proteggere la *ua « ld»erta » di e«cr- 
cino. hon cose che piovono sempre suc¬ 
cede r* 


La acqh» di aa nostro ctsyigao fartifiano 
sidra di qnattrv bastisi, ricamata in usa¬ 
tone. affetta da t b c . ba «recata bissalo di 
quattro g:a-ci di ifrcptomcina per oftiaarc 
la cara e eoa perderà si bereScio qià risciò- 
trito, etterato eoa qraode sacn£cio. Irdtrix- 
rart le oSerte. arche ia destre, alla rostri 
! Segreteria. 



NECCHI 

ROMA — Corso Umberto, 338 - Telefono 62-694 

MACCHINE PER CUCIRE 


VENDITA ? a t e a I e alle migliori condizioni 

- dei seguenti tipi di macchine: 

- Per famiglia, per rindustria e camicierie 
pelletterie, calzolerie, sartorie, saccherie 

per maglieria e pellicceria 

(RIMOLDI STELLA) 

per riparazioni di qualsiasi tipo di macchine 

-NECCHI- Telefono 62-694 


MACCHINE 

Officina specializzata 
Telefono 62-694 


ANNUNCI SAlMiTA 


S%*4 

R I 


STROM 


Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore senza operazione 
Emorroidi . Vene varicosa 
Ragadi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152| 

Tel. 14 501 . Ore t-lS e 18-20 
Festivo 8-13 e io 

VIA DEL TRITONE, 87 

(41 fronte al • Messaggero ») 
Orarlo: 18-77 - Tel 480 o*J 


ENDOCRIKE 

Cura itone snto ifi^fiinzinni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite « cure pre-pm* matri¬ 
moniali. Or e »-it; 18-18 - tretivi f-tl 
Dr C A ELETTI p esqoiltno II 
j Non si curane malattie veneree 

GABINETTO DERMOCELTICO 


| 


VENEREE • PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SAVEI.IJ. 30 (Corso vittono 
j Emanuele, vicino Cinema Augustus) 
i Telefono 52 880 


i — 


uollor 

ALFREDO 


STROM 


*’ l'etoe., di Micini alle cidi 

* L'eroe » » 11 titolo Italiano di 

* Arma and thè man ». una d»l!e canna. 
die minori di Shaw che non veniva rap¬ 
presentate in Italia da una trentina di 
anni. La vicenda ha luogo durante una 
delle molteplici guerre balcaniche, sul 
finire dell* ‘800 e narra di un giovane 
svinerò, capitano di ventura nell'raerclto 
«erbo che. Inseguito dal soldati bulgari 
dopo una battaglia perd ita. trova rifu¬ 
gio nella rasa di una fanciulla nemica, 
proprio la fidanzata deH'uff.clale che 
aveva guidato le truppe bulgare alla tu¬ 
toria. 

Da questo spunto Shaw trae motivo per 
la sua bonaria sattra antimilitarista che 
dar* alla fine II successo in amore non 
all'eroe ma al «soldato di cioccolata ». 
a quello cioè ehe non porta munizioni 
con *k ma solo tavolette di cioccolata. 
Ia commedia al giova di un terzo atto 
veramente felice ed è sempre piacevole 
e divertente ma niente di più L'esecu¬ 
zione offertane Ieri sotto la direzione di 
Pietro Scharoff non era forse classica- 
mente shawlana ma era dignitosa ed In 
complesso ha divertito li pubblico 

Molto bene la Albert mi nella parie di 
una serra ambiziosa, la Padovani In 
quella della fanciulla contesa Da oggi 
le repliche. 

Tire 

•' Tulle le à/joia òon Scile . 

Ecco la prima sorpresa della Incipiente 
stagione estiva. Questo film, giunto si¬ 
lenziosamente sugli schermi romani al 
riparo di un'attrazione di varietà chia¬ 
mata Zarah Leander, è un'opera vera¬ 
mente interessante. Un'opera che affronta 
un problema serio della vita americana 

• lo (volge con accenti realistici di note¬ 
vole beiierra ed efficacia artistica. Un 
problema di ogni giorno: la dura lolla 
per la vita di un operalo ehe vuole la 
tranquillità • in atrarean pzr aà • p«r 


la propria famiglia In una società che ha 
otto milioni di disoccupati. 

Un’analisi accurata d -1 film, in cui la 
precistor.» dal pvnlco’arl si unisce al- 
l'esempiare risultato deIiTm>)em». richie¬ 
derebbe «parlo non disponibile In questa 
s»d*. Basti qui sottolineare, per tutto, 
l'impcirtanra d*l!t p»r«ona!ttX artistica 
d»l sur regista. p»r no! nuovo. John 
Barar e l'ottima Interpretazione di Joa p 
Pontalne e di Mark Stevens, , 

‘‘ Jl mio auvenlnìiao 

la presenza In Italia di Henry King 
avr»bbe dovuto scoasig'uare la program- 
rr.azlon.' di questo suo fl'ra- s» non altro 
per evitare a no! critici l'imbarazzo di 
doverne d're ma » Parch* che di questo 
film si* necessario dir ma!» ron c’f deb¬ 
bio. privo com'e di qualsiasi valore arti¬ 
stico e misero perfino neiraspetto spet¬ 
tacolare. se se ne toglie qualche acena 
di bombardamenti e di duelli aerei. 

D'altra parie. Il soggetto aveva ben 
poch» attrattive, essendo», oltreché Impro¬ 
babile. anche trcilto poco orlgtna’e 

Gl interpreti sono Tjrrcn» Po ver e 
Betty Qrable. 

>- «• 


Sl3 


1-4 » Mr 
i!z P»st.s-< 
fi In- Il 


Al Cirtsli Rima* «tl dissi {.aTe.fi «II» 
»r» 14.70, si Lice* R:qVi it » a B»sr*a|«- 
{ii 22 . 0 B. Asg.sititi (arlfr* «al usa. 

• Letteratura • risasi ». 

TEATRI 

AITI: rea? RsB s.-Sa<iil. sre SI: • L'z- 
r»e , — ELISEO : c«»p Lesi* J»zi»t, ere 21- 

• L'erele <!»« Iisin « — QOIRPiO: g »Tt«t 
».'♦ 21. Res»zTi.p«U.5r*a4irn. • Es alias» • 
- VALLE: eoa? Feppian he Fihpp». ere 21: 

• Quel luaHit» s»s» >». » — AIGEaTIUA' C»a 

aeri» aisl «:reltn «si m (Vln Zeraki e c«i 
I» pirteaiputm» «•! v.elnjaellnt* tofitiestroK 
»rs 17.30 — QUATTRO roHTARI T«- 

gsit!i-P«st11i^is4ri. »r» 17, 21: • F»V>r* si- 

ntr» ». 


VARIETÀ 

ALAXBKA: a» 3 J. r.T. 

Ckij»! — ALTIERI- a-.-j ri», 
tri re» — JOYTMllI- a#y« 

Ititi «1 Rig-Iii — LA FE5ICE- ri», 

e Ila: Pia.»!» feria — RURZOSl: c»ay. 
r» Vasi»! e 5’n: '-B'-ifen» «el J»«»ri» — 
5F0T0: rasp r ». 7■ = *« D*’e':i e fiT*: tra- 
ayaaeati — FAISCIfE: c«3> r.T. e fil-a. 
II r*T*l:»r» «el i-::< — REALE. Oris Va- 
re'i « fila- Il c»*ner» «el r» - IER5WI- 
r«> r» 7j-aà I»i: ; »; * fi'v T ■ > le 
*^»«e *»:» Va.'e. 

CINEMA 

f.i»s* ri» (rstiess» I* r (si «sa FAAL 
?«!* l'*5er:«. E«gs l.s», R««i. FIa:*'ir!» 

Rraatirr:», la Varaari 0 ;’*» as» F!:a!s«. 
Reti». 5a»*-i. C.:r«:*r. Qsir.ze'-*. FI »s. Ez- 
ce!«:»r. Ili Aynle. Qu male. Culi» Cesare 

Argani*. Ta iI5»r» rre«ee c Frc'allra — 
Alnadas: La tìjssra U.aiter — Aintas: II 
a » «vteaTirier* — Al»*- Il r.VI’e — Arca- 
fialna: loe p»r*es i* la zz!t — Cryitsl: 
f»!y* «i fa'aiae — Aa»*sdl!iri: RaaV — 
Iffu: Idi» Vr Ck ;*! — Areatli- U Fat¬ 
tali a — Asiana. la Sanai <elF(hr«! — 
Astra 5 »>, t ìi nlt pzà r.«f.r;ere — Attu¬ 
tai: fast» fiaere — Aayntas Io e Faer» 

— Ataaaia: Fa«sieie 4. t asari — BirYer.ai: 
Cely» 4i (ilaiar — Iraaucaa- luuu «ria* 

— Capraaica. Asreatsai • R»=Sa» — Cayra- 
aicAstta: Aweatira a R»sNa». sre li. 19. 
21.30 — 6 ar»a!i!Ia: falcatta — Cntactllc 
J*e il pileta — entrala: JVaae — Cibi Star: 
I Uivrafiih — Ciaiia: Feria firata — Cala 
«i Rifila: fea'a «»!« J’a»«ett re — Callaia- 
f»»e yeni la {serra — Callista: II am! are 
il aero — Carta: f»e tea vi — Cantali»- 
Pr»!»n«a» aie ra-.t» — Udii Filli»: 1 4a» 
rifascili — Dall» IiuIki feraubr» — 
Dilla TiHaria raiimaiee:» - Dina- Il 4e- 
fitto «i f,;»»»*»! Fp>onpe — £«»«: L‘»ii«r» 
Sigaa Clii — Esgaiiiia: C»»iiii <h «»e venti 
• La «»a*i ««ila eitU — Eicaldar- La fiam 
ra «eH' 0 re«t — Eartja- tasi »er4i — Far¬ 
ina: A ri imi — Miniala: Ta alfiere rietra 
i Ireeeklf» — hlpti: L'afire* «rraata — 


Fai!»:» li Travi' Ter (li saia» ’i am-in 

— Galleria: taa: aerò — Gialli Casari: 
Ranfii — Isyrnalf: Aix»atari a R»-afia». 
ere 10 70 lal.^ar.-i ase — lataaa: La lea-'e!'* 
4ei Palfa — Ini: Variciti — Italia: 11 
«a::,-» i P'i Ci «si-a: — Manina- I V «»- 
rifi.li — Miniai. I* {naie strida blaa'a 

— Mztrajalitia I] ai » axx»ats-'er» — Ma¬ 
laria. Cs» '.aa^i' — Xafrraissiaa- si’i A 

Geaveai:» j-raa.e*»: tali R: La griaie strila 
fiutai — Mandai: da» ìaia- — Gslln. 
P.-e'.Is c.;a«e — Nna. Frefert«»» b'i rt- 
r — WncaUki: Ta-»-» f-'V-aj-» — 

O’vspit Niav-ìta — Crita: T .'ma — Ot 

tamia- lì i.nol» fi. a : or. -- Filma: lì è.a- 

v»I. fi a--» — Falestrisa: F-a.-riaeat» — 
Fanali n*e » 5 rf*»rgere — Fiale- 

tana: La fi;’ a i*'. rioi:!»-* — Malta Mano: 
!* tarra (f : «»:ri Ir;:» — Faiitraa» Mar- 
(Ltnta: I* v.t» e nani.il »«» — FriniTiilr- 
!» aasjiis» 4, ria Ferali I» — Milm: 1/ 
aasyar» «i 5aa Frinir^» — Qalriail». Tra- 
g-*» seg-fbi — Qtidattta: • HriaersH»» • a-a 
'k.r'e» Teair’e ere 17. 19. 21 (5 — Rea: 
Riufi — Rialti: TVImi — RmJi: • I* 
*.;a'ra Fark.aj’ea •. ore 16. 1* 45. 2t 70 

— Rena- I! mr-»'n «a'f» cane — Rasa 
!j *;e ^e'Ia • vira Katt»-e — Ra»it|- Il 
um'a-» — Saia Cfiintn Caterivi i 1 » Jn 

— Salaria- il pr.'jna — Safa Bnkarto- 
la fiaba ima — Salai» Marg»m!a (”•» 
■,a; ! — Sin'.a- r»r-:i l'ila t:"a ir. ra 


RADIO 


RETE R0«>1 — Ore II: Ferrari era» 

— 12 25: Cariasi — 13,20: Birzina ria». 

— 14 35: A»i»l.n nrc» — 19 35- Ore» 

4 »rafc, — 20 2 >- I! e«av «ri c.sgae — 
21,10 Cairaar-» « nfna.a». 

RETE A17.1RP.V - Ore 17 20 Qu I-. 
ej< aili — 17- Pr»gr lina» — 17.55- 
C»»>1 Ci«ir.h - l» 70* Fnirnasiate — 
19 40 - Ritmi — 20.79: Marnali grill» 

— 20 53. Cel»firazi»ai de! 43 — 21.13 

Iat»rsifii» krillaate — 21.20 , C»Bter:a- 

gaittta, la gillnti nata ». di fiafiail* 


.«re — Sdraila Dai tti «eu» ra«tij» — 
S(Uai:rl: F.r. i rr'.U t.fi «*: rigali' - 
Staiiaa. I Intel. Earixai .R — Sqirustaa. 
II v n tornar »r« — Tirriaa: Isfrra» «eri* 
— Trinai: A ?u<ì <: raji Pag» — Triesti: 
Perh:an» 3 '» — Tritala: la »iti è st'rati- 
gl r -n. c» 3 ? Svilirà — Teatsa Aynls: Tar¬ 
ili e la i>izi Urlarla - larnstr* L«tu- 
'>Va'r»-.t — T.ttsrn. fi-isa-.-e e ngssi sette — 
Tal'ins 7-’» ah. rate pai r.*»r;ere. cea- 
?i;- ì < i:’ a:'.. 


Malattie veneree e della peli* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cam Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 

(Piazze del Popolo) tei. 81.828 
Ore 8-20 — Festivi 8-12 


Prof. Dr. MONTANARO 

U Docente di Clinica 
j Dermosifilopatica - Università 
Corso Umberto Iti (S Carlo) p. 1 
Fenoli: 18-13; 18-20 
e **j * do- anta mento 877-035 

Prol. OE BcRNARDIS 

Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 

DISTURBI t ANOMALIE SESSUALI 
>-13 18 - 18 : tesL 18-13 e per appunterà. 

VLA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo vi* vimtr>«!e (presso Suzione) 
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CINZANINO 


k, GRANDE COKCOBSO 
** CAPSULA GIALLA 


CINTAMMO si* 


AUTOMOBILI 


PELLICCI 
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